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Un traguardo
che nasce
dall’acciaio

Entella regina d’inverno. Il
nome della squadra deriva
dal fiume di Chiavari, ma
sta proprio bene per chi sta
seduto su un trono e guarda
tutti dall’alto. Il pareggio di
Vercelli ha assegnato il titolo
di metà stagione alla
squadra di Luca Prina, e mai
traguardo poteva essere
meglio programmato: la
scalata del club, iniziata dai
dilettanti e arrivata (tra
promozioni e ripescaggi)

alle porte della B, è stata
pianificata nei dettagli dalla
solidissima proprietà, che
adesso è l’ultima a stupirsi
del cammino. Una proprietà
che fa dell’acciaio la sua
prima risorsa e ha stretti
rapporti di lavoro con quella
della Cremonese, ossia della
grande delusione di questa
prima parte di stagione.
Chissà quante volte il
cavalier Arvedi si è sfogato
con il suo collega Gozzi per

capire come mai la sua
squadra faccia così tanta
fatica: per i consigli, però,
forse dovrà aspettare la
prossima stagione...
Invece nel girone B il

titolo sarà assegnato sul filo
di lana con lo scontro diretto
che la capolista Perugia
andrà a giocare sul campo
del Frosinone, secondo a
due punti. Entrambe hanno
vinto gli anticipi e adesso si
preparano alla sfida più

attesa, che il calendario ha
messo proprio come gran
finale. Certo, al ritorno
sarebbe stata un’altra cosa,
ma intanto con una partita
del genere si potrà chiudere
bene un 2013 che non ci ha
fatto mancare proprio nulla
in quanto a emozioni,
soprattutto in un girone
come questo. Che è destinato
a essere deciso, anche al
ritorno, all’ultima giornata.
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La Pro Vercelli
contro il muro
Entella pari ok
Paroni super, Prina campione d’inverno
Scazzola amaro: quarto pareggio di fila

DAL NOSTRO INVIATO

VINCENZO D’ANGELO
VERCELLI

Per vincere i campionati,

nasorte per far girare una par
tita. Quella che è mancata ieri
alla Pro Vercelli, capace di
schiacciare per tutto il primo
tempo l’Entella, di costruire
tre nitide palle gol e alla fine di
portare a casa appena un pun
to (quarto pari consecutivo),
mai come ieri stretto per i ra
gazzi di Scazzola, che hanno
trovato sulla propria strada un
Paroni formato gigante. Zero
gol, tante emozioni e un primo
verdetto: l’Entella è campione
d’inverno con una gara di anti
cipo. Né vincitori né vinti: Pro
ed Entella allungano le rispet
tive imbattibilità e aumentano
le proprie ambizioni in chiave
promozione.

La gara La Pro Vercelli parte
fortissimo. Dopo aver scaldato
Paroni con un colpo di testa
debole (7’), Greco trova il cor

colpo di testa di Marchi desti
nato all’incrocio e poi su de
stro al volo di Cosenza. Al 28’
Marchi gioca di sponda con
Greco, che esalta ancora una
volta i riflessi di Paroni. L’En
tella prova a scuotersi, ma la
risposta degli uomini di Prina
si ferma a due tiri da fuori di Di
Tacchio e Staiti. Nella ripresa,
complice anche il calo fisico
della Pro, la gara è più equili
brata. L’Entella sembra accon
tentarsi del pari, mentre la Pro
non ha più forza per assaltare
l’area avversaria. Russo, por
tiere piemontese, compie il
suo primo e unico intervento a
metà ripresa e il suo riflesso è
decisivo su botta da fuori di
Staiti. Sui titoli di coda l’ultima
occasione per la Pro: Marconi
anticipa Guerra sulla trequarti
e libera il destro che sfiora il
palo a Paroni battuto. L’Entella

PRO VERCELLI 0

ENTELLA 0

PRO VERCELLI (442) D. Russo 6,5;
Marconi 6, Cosenza 6,5, Ranellucci 6,5,
Scaglia 6; Fabiano 6,5, Rosso 7, Scavone
5,5, Ruggiero 5,5 (dal 17’ s.t. Gomez 6);
Greco 6,5 (dal 13’ s.t. Erpen 6), E. Marchi 6
(dal 35’ s.t. Disabato 6). (Ambrosio, Can
cellotti, Bani, Ardizzone). All. Scazzola 6,5.

ENTELLA (4312) Paroni 7,5; Padella 6,
Cesar 5,5, M. Russo 5,5, Cecchini 5,5 (dal
34’ s.t. Volpe s.v.); Staiti 6,5, Di Tacchio 6,
Troiano 5,5; Sarno 5,5; M. Marchi 5 (dal
29’ s.t. Magnaghi s.v.), Moreo 5,5 (dal 43’
s.t. Guerra s.v.). (Zanotti, Pedrelli, Raggio
Garibaldi, Argeri). All. Prina 6.

ARBITRO Dei Giudici di Latina 5,5.

NOTE paganti 1.894, abbonati 869, incas
so di 11.970 euro. Ammoniti Troiano, Co
senza, Staiti, Rosso, Erpen, Magnaghi e
Fabiano. Angoli 53.

Bocalon spietato ex
Cremonese nei guai

GIORGIO BARBIERI
CREMONA

La Cremonese affonda
sotto i colpi di un Venezia tra
scinato da un travolgente Bo
calon, ex grigiorosso. Finisce
31 per Dal Canto, che sfrutta
tutte le incertezze di una difesa
insicura e di un centrocampo
che non fa filtro. «Siamo tutti
responsabili – dirà alla fine il
d.s. Zocchi – dobbiamo fare
una attenta riflessione». Al mo
mento la panchina del tecnico

dal 3° al 7° posto, in una zona
pericolosa della classifica. Al
meno per quanto riguarda le
ambizioni iniziali della società.

Diavolo d’un ex E’ stata la par
tita di Bocalon, un ex che a Cre
mona ha lasciato un buon ri
cordo. Bocalon dà il via al gol
del vantaggio al 9’: su una ri
messa laterale sbagliata dalla
Cremonese, Maracchi salta
due volte Minelli prima di ser
vire Bocalon al centro; passag
gio a destra per il facile tiro del
liberissimo Margiotta. La Cre
monese, che aveva colpito una
traversa dopo 3’ con Caridi,
trova il pareggio al 28’ con un
colpo di testa di Brighenti su
angolo di Visconti. E qui co
minciano le comiche grigioros
se. Palla al centro dopo il pari,
Bocalon e Margiotta si passano
palla e scattano in tandem ver
so la porta grigiorossa. nessu
no li insegue, per Bocalon è
quasi impossibile sbagliare il
gol. E al 4’ del secondo tempo,
con la Cremonese in avanti,
Bocalon da una quarantina di
metri vede il portiere Bremec
in libera uscita al limite del
l’area e lo batte con un pallo
netto. Nel finale traversa di Pa
lermo e tante mezze occasioni

CREMONESE 1

VENEZIA 3

MARCATORI Margiotta (V) al 9’, Brighenti (C)
al 28’, Bocalon (V) al 29’ p.t.; Bocalon (V) al 4’
s.t.

CREMONESE (433) Bremec 4; Avogadri 5,
Minelli 5 (dal 21’ p.t. Moi 4,5), Bergamelli 5, Vi
sconti 4,5; Armellino 4 (dal 1’ s.t. Carlini 5), Lo
viso 5,5, Palermo 6,5; Casoli 5 (dal 26’ s.t. Ma
scolo 6), Brighenti 6, Caridi 6. (Galli, Palumbo,
Caracciolo, Francoise). All. Torrente 5.

VENEZIA (4231) Vigorito 6,5; Panzeri 6, Di
Bari 6,5, Pasini 6, Martinelli 6; Bertolucci 6,
Gallo 5,5 (dal 5’ s.t. Pignat 5,5); Maracchi 6,
Calamai 6, Margiotta 7; Bocalon 8 (dal 44’ s.t.
Cori s.v.). (Fortunato, Giovannini, Cernuto,
Lancini, Franchini). All. Dal Canto 7,5.

ARBITRO Ceccarelli di Rimini 5.

NOTE paganti 605, abbonati 2.366, incasso di
12.226. Ammoniti Bremec, Bergamelli, Bri
ghenti, Di Bari, Gallo e Pignat. Angoli 124.

l’Analisi

DI NICOLA BINDA
twitter@NickBinda

SAVONA 1

FERALPI SALO’ 1

Sarao gol, Virdis no
Poi Aresti si arrende
solo a un’autorete

MARCATORI Sarao (S) al 36’ p.t.;
autorete di Puccio (S) al 34’ s.t.

SAVONA (442) Aresti 8; Spiri
to 6,5, Marconi 6,5, Maccarrone
6,5, Giuliatto 6; Demartis 6 (dal 27’
p.t. Cattaneo 6,5), Marras 6,5,
Agazzi 5,5, Cesarini 6,5; Sarao
6,5 (dal 12’ s.t. Puccio 5), Virdis
5,5 (dal 32’ s.t. Esposito 6). (Boer
chio, Carta, Rudi, Vitale). All. Cor
da 6.

FERALPI SALÒ (433) Bran
duani 6; Carboni 6, Cinaglia 6 (dal
1’ s.t. Magli 6,5), Dell’Orco 5,5,
Broli 6 (dal 15’ s.t. Cittadino 6); Fa
bris 6,5, Pinardi 6,5, Tantardini
6,5; Ceccarelli 6, Miracoli 7, Ve
ratti 6,5 (dal 22’ s.t. Rovelli 6) .
(Pascarella, Milani, Cogliati, Mas
serdotti). All. Scienza 6,5.

ARBITRO Di Martino di Teramo
5,5.

NOTE paganti 989, abbonati 354,
incasso di 3.829 euro. Espulso
Dell’Orco al 45’ s.t.; ammoniti Tan
tardini, Sarao, Cittadino e Dell’Or
co. Angoli 45.

SAVONA La Feralpi Salò mette
paura a un Savona rimaneggiato,
salvato da tre prodigiosi inter
venti di Aresti: prima su Veratti
che giunge solo davanti a lui, poi
su Miracoli, di cui intercetta il tiro
ravvicinato, infine su colpo di te
sta di Broli, che toglie letteral
mente dalla porta. Dopo aver
tanto subito, il Savona al 36’ pas
sa in vantaggio con Sarao e poi
fallisce il rigore che potrebbe
chiudere la gara, in chiusura di
tempo, con Virdis. Nella ripresa,
decisamente sottotono, ancora
un prodigioso intervento di piede
di Aresti, su diagonale di Tantar
dini, poi al 32’ la disgraziata auto
re di Puccio che manda alle spalle
del proprio portiere una palla
rimbalzata in mischia su azione di
Miracoli. Alla fine il pari è giusto.

Riccardo Fabri

Luca Prina, 48 anni PEGASO

CLASSIFICA

SQUADRE PT
PARTITE RETI

G V N P F S

ENTELLA 32 14 9 5 0 19 8

PRO VERCELLI 28 14 7 7 0 18 8

SAVONA 23 14 7 2 5 20 18

VENEZIA 23 14 7 2 5 20 18

ALBINOLEFFE 23 14 7 2 5 21 20

COMO 22 14 6 4 4 15 10

CREMONESE 21 14 6 3 5 19 17

VICENZA (4) 19 14 6 5 3 18 12

REGGIANA 18 14 5 3 6 18 17

FERALPI SALO' 17 14 3 8 3 19 19

ALTO ADIGE 16 14 4 4 6 23 22

LUMEZZANE 13 14 3 4 7 19 21

CARRARESE 13 14 3 4 7 14 20

PRO PATRIA (1) 12 14 3 4 7 11 16

PAVIA 10 14 2 4 8 11 20

SAN MARINO 10 14 3 1 10 7 26
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MARCATORI

10 RETI Pesenti (2, AlbinoLeffe).
9 RETI Torregrossa (3, Lumezzane); Marchi
(1, Pro Vercelli).
8 RETI Campo (2, Alto Adige); Virdis (2,
Savona); Bocalon (2, Venezia).
7 RETI Marsura e Miracoli (Feralpi Salo’).
6 RETI Brighenti (Cremonese).
5 RETI Cori (1, Venezia).
4 RETI Girasole (AlbinoLeffe); Dell’Agnello
(Alto Adige); Le Noci (Como); Guerra (Entella);
De Cenco (Pavia); Serafini (2, Pro Patria);
Anastasi e De Silvestro (Reggiana); Cesarini
(Savona).

RISULTATI
ALBINOLEFFELUMEZZANE 20

COMOCARRARESE 11

CREMONESEVENEZIA 13

PRO PATRIAPAVIA 23

PRO VERCELLIENTELLA 00

REGGIANAVICENZA 20

SAN MARINOALTO ADIGE 03

SAVONAFERALPI SALO' 11

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 22 DICEMBRE ore 14.30

ALTO ADIGEPRO PATRIA
CARRARESEPRO VERCELLI
ENTELLACREMONESE
FERALPI SALO'REGGIANA
LUMEZZANESAVONA
PAVIACOMO
VENEZIAALBINOLEFFE (venerdì 20, ore 20.45)
VICENZASAN MARINO


